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LA GIORNATA

U
na parte dei 1.950 prigionieri 
palestinesi che Israele libere-
rà nelle prossime ore è già sta-
ta trasferita nei penitenziari 
di Ketziot e Ofer in vista della 
scarcerazione. Anche per gli 

ostaggi rapiti da Hamas il 7 ottobre 
2023 si avvicina l’ora del ritorno a 
casa. C’è stata ieri un’accelerazione 
e secondo la Cnn la loro liberazione 
potrebbe avvenire nella notte, tra 
questa sera e domani mattina. Ma 
Hamas frena: «Rispetteremo gli ac-
cordi - dice un funzionario all’agen-
zia Afp - La liberazione avverrà lu-
nedì  mattina».  In totale  sono 20 
quelli ancora vivi, mentre per gli al-
tri 28, purtroppo, ci sarà solo la resti-
tuzione delle salme. La consegna av-
verrà in diverse località con tempi 
differenti. Per le famiglie dei soprav-
vissuti, finisce un incubo. Ma non 
tutte le nubi sull’applicazione del 
piano di pace nella sua interezza si 
sono diradate. Un dirigente di Ha-
mas, Hossam Badran, ha avvertito: 
«Parlare di espellere i palestinesi, 
che siano o meno membri di Ha-
mas, dalla Striscia, dalla loro terra, è 
assurdo e senza senso».

LE TAPPE
Nel frattempo altri tasselli della 
prima fase del piano di pace pro-
posto dal presidente Trump e ac-
cettato da Hamas e dal governo 
israeliano stanno andando al loro 
posto. Gli sfollati tornano nel nord 
della Striscia, dove trovano soprat-
tutto macerie. Ieri la Protezione civi-
le palestinese ha calcolato che sono 
cinquecentomila  quelli  rientrati.
Anche il via libera agli aiuti final-
mente è operativo. L’agenzia israe-
liana Cogat sostiene che i camion 
stanno entrando. Secondo l’accor-
do, devono essere almeno 600 al 
giorno. Trasportano tende, coperte, 
medicinali e generi alimentari. L’in-
tesa prevede che la distribuzione sa-
rà affidata alle Nazioni Unite.

Ieri sera i due invia-
ti  della Casa Bianca, 
Steve Witkoff e Jared 
Kushner,  hanno pri-
ma visitato la Striscia 
di Gaza, come spiega-
to dal portavoce dell’I-
df, poi si sono spostati 
a Tel Aviv. In partico-
lare, Witkoff, accolto 
da forti  applausi  (fi-
schi  fragorosi  solo
quando ha citato Neta-
nyahu), ha tenuto un 
discorso in piazza de-
gli  Ostaggi,  dove  da  
mesi si tengono mani-
festazioni organizzate 
dal forum dei familia-
ri dei rapiti. Ha detto 
Witkoff: «Celebriamo 
qualcosa di straordi-
nario,  un  momento  
che molti pensavano 
impossibile,  eppure
eccoci qui, la prova vi-
vente che quando il co-
raggio incontra la con-
vinzione,  i  miracoli  
possono  accadere».
Ha  parlato  anche
Ivanka,  figlia  di  Do-
nald  Trump:  «È  un  
trionfo della fede, del 
coraggio  e  della  no-
stra comune umani-
tà». Le famiglie degli 
ostaggi  si  preparano 
ai festeggiamenti, ma in realtà biso-
gna essere cauti nella scelta dei vo-
caboli: dei 48 rapiti che ancora sono 
dentro la Striscia 28 sono morti,  
mentre dei 251 che furono in totale 
sequestrati il 7 ottobre 2023 solo 
una parte è stata liberata in occasio-
ne della prima e breve tregua. Il do-
lore di chi ha vissuto l’orrore dell’as-
salto di Hamas e di altre organizza-
zioni terroristiche è un abisso senza 
fine. Ieri si è saputo che un giovane 
sopravvissuto, uno dei partecipanti 
del festival musicale all’aperto No-
va, si è tolto la vita. Si chiamava Roei 
Shalev, aveva 28 anni, la sua compa-
gna fu assassinata dai terroristi du-
rante l’assalto. Lui fu colpito alla 
schiena, ma si salvò. Una settimana 

dopo la madre di Roei si uccise. L’al-
tro giorno il giovane, che non ha 
mai superato il trauma, ha scritto 
un messaggio sui social in cui ha 
spiegato: «Voglio solo che questa 
sofferenza finisca. Sono vivo, ma 
dentro sono già morto». È un dolore 
senza fine: la guerra scatenata da 
Israele come risposta al massacro 
del 7 ottobre ha portato distruzione 

e causato 67mila vittime. Per que-
sto, per quanto ancora caratterizza-
to da non secondarie  incertezze,  
l’accordo sottoscritto in Egitto sulla 
prima fase del piano del presidente 
Trump è una fonte di speranza. I 
200 militari americani che parteci-
peranno alla forza internazionale di 
controllo sono già in Israele, ma è 
confermato  che  non  entreranno  
nella Striscia. Il presidente america-
no partirà oggi per il Medio Oriente 
e domani mattina l’Air Force One 
atterrerà in Israele. Trump si ferme-
rà però solo quattro ore. Alla Knes-
set, il parlamento israeliano, terrà 
un discorso attorno alle 11. Verso le 
13 si sposterà in Egitto, dove presie-
derà la cerimonia che sancirà la fir-
ma dell’accordo sulla base delle let-

tere d’intenti già sottoscritte dalle 
parti. Stando a quanto è trapelato ie-
ri, però, non ci saranno rappresen-
tanti di Hamas e di Israele, ma solo 
dei Paesi mediatori (Egitto, Qatar e 
Turchia). Sono invitati i leader di al-
cune Nazioni europee (Italia, Fran-
cia, Germania, Regno Unito, Spa-
gna, Grecia e Ue). Per il nostro Paese 
andrà la presidente del Consiglio, 
Giorgia Meloni, che poi sarà una dei 

protagonisti del vertice sul futuro 
della Striscia e del Medio Oriente vo-
luto dal presidente americano.  Il  
summit sarà presieduto oltre che 
da Trump anche dal leader egizia-
no al-Sisi, si terrà a Sharm el-Sheikh 
e ci saranno esponenti dei governi 
di Spagna, Giappone, Azerbaigian, 
Armenia, Ungheria, India, El Salva-
dor, Cipro, Grecia, Bahrein, Kuwait 
e Canada, e il segretario generale 

dell’Onu Antonio Guterres. Si dice-
va degli ostacoli ancora lungo il per-
corso.  Hossam  Badran,  membro  
dell'ufficio politico di Hamas, ha av-
vertito: «La seconda fase del piano 
Trump, come è chiaro dai punti  
stessi, contiene molte complessità e 
difficoltà. Speriamo di non tornare 
alla guerra».

Mauro Evangelisti
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA STORIA
daGerusalemme

L
e lacrime rigano il volto di
Rhadiperlaprimavoltadopo
mesi.Abbracciasuofiglioper
un tempo che sembra infini-
to.Loguarda,loculla, lostrin-
ge mentre cerca di addor-

mentarlo. Dentro la tenda, sua
moglie riposa. Per nove mesi, ha
portato in grembo quel bambino
mentre le bombe esplodevano
ogni giorno più vicino alla sua ca-
sa. Ha patito la fame, il freddo e il
caldo torrido dell’estate nella Stri-
scia. Non ha potuto ricevere tutte
levisitenecessarie.Èstata sfollata
tre volte: prima a Gaza, poi a Nu-
seirat,poidinuovoaGaza. Eleul-
time settimane prima del parto le
ha passate nascostainsieme al re-

sto della sua famiglia senza sape-
re se avrebbe mai potuto vedere
nasceresuofiglio.
Giorni di terrore e di angoscia, se-
gnati anche dal ferimento di suo
marito. Un missile israeliano lo
ha sfiorato mentre camminava
neipressidelmercato.Etrai70fe-
riti provocatidall’esplosione c’era
anchelui,portatodicorsainospe-
dale. Un calvario durato due setti-
mane, tra operazioni d’urgenza,
medici esausti, mancanza di anti-
biotici,echeèfinitoproprioquan-
doènatosuofiglio.Venutoallalu-
ce mentre a Gaza si fermavano
perlaprimavoltalebombe.

IL FRATELLO
«Lo abbiamo chiamato Moham-
med - racconta Rhadi - speriamo

che questo nome sia di buon au-
spicioper lui». «Abbiamopassato
mesi nascosti, aspettando che na-
scesse - continua il ragazzo - ora
che si sono fermati gli attacchi
speriamo solo che possa vivere
senza paura di morire». Vicino a
lui, c’è anche Yazan, il figlio più
grande. Capelli neri, gli occhi an-
corapiùscuri.Losguardodichisi
sente già responsabile di quel fra-
tellino avvolto nelle coperte. Non
ha lasciato suo padre in ospedale
e non ha voluto nemmeno lascia-
re la mamma appena è tornata
dalla sala parto. È già grande, co-
metuttiibambinidellaStriscia.In
questidueanni,nonhavissutoco-
me il resto dei suoi coetanei nel
mondo. Ha conosciuto fin troppo
prestolamorte.Hadovutoricono-
scereilronziodeidroni, ilrumore
dellebombe,haimparatoacapire
comedestreggiarsi tralemacerie,
comeevitareleschegge.
Per mesi ha visto i suoi genitori
privarsidelciboperdarloalui.Co-
sì come ha fatto suo zio, Hadi, per
lesuecuginette.Nonvapiùascuo-
ladadueanniequellocheimpara
lo fa grazie ai libri che ha potuto

prendere e a qualche insegnante
checontinuaadarequalchelezio-
nedi arabo o di matematica. E co-
me tanti altri bambini, centinaia
di migliaia, anche lui non ha più
unacasa.

LE TENDE
Non ce l’ha nemmeno Moham-
med. Ma per lui, la vita potrebbe
esserediversa.Almenoneiprossi-
mimesi. «Speriamo che sia un se-
gno di speranza - dice Hadi - quel
bimbo è nato quando mio fratello
è uscito dall’ospedale e quando è
arrivata la tregua, sembra un se-
gno».Nessunolodiceadaltavoce,
ma la speranza di tutti è proprio
quella. Tra le tende è un viavai di
personechesicongratulano.Mol-
ti sono ancora increduli del fatto
che la guerra potrebbedavvero fi-
nire. C’è chi non si fida, chi crede
che sia una trappola, chi ha trau-
mitalmenteprofondichenonrie-
scepiùnemmenoasorridere.Mo-
hammed potrebbe non essere co-
strettoasubiretuttoquellochec’è
stato prima. E per lui, così come
persuofratello,igenitorisognano
un’esistenza diversa. Una dove

nonsidevelottareperlasopravvi-
venza. «Questo conflitto ci ha tol-
toogni dignità - dice Dana, arriva-
ta per congratularsi con la mam-
ma e con il papà - ora è il momen-
to di immaginare un nuovo futu-
ro, per lui, per tutti i bambini ma
anchepernoi».

IL FUTURO
Quale possa essere questo futuro
è però difficile da decifrare. Per-
ché il destino di Mohammed,
quello di nascere in una città rasa
alsuoloedoverevivereinuncam-
po profughi, è un enorme punto
interrogativo.Edèancoratuttoda
scrivere. Molti dicono che sia giu-
sto rimanere e ripartire da zero
dopo tanta sofferenza. Tanti pen-
sano che l’unica soluzione sia
quella di andarsene. Aspettare
che la guerra finisca, vedere cosa

succederà con i visti e provare a
uscire dalla Striscia per emigrare
inqualsiasialtroposto.«Inquesto
momentononfacciamodistinzio-
ni - racconta Hadi - Italia, Paesi
arabi, Paesi europei... basta che i
nostri figli non crescano con que-
sta distruzione». Intanto, però,
per Mohammed è il momento di
iniziareamuovereiprimipassiin
un mondo che ha già mostrato il
suo lato più duro e drammatico. I
suoi genitori lo hanno aspettato
tralapauradimorire,lemaceriee
lafame. Orache la guerrasembra
essersi fermata, per lui e per Ya-
zansaràilmomentodivivere.Edi
farlo come tutti i bambini del
mondo.

LorenzoVita
©RIPRODUZIONERISERVATA

A Gaza è arrivato il cibo
«Ostaggi liberi domani»

Viaggio nella città scomparsa
«Non abbiamo trovato la casa
torneremo a vivere al sud»

La madre, sfollata per 3 volte, ha sofferto
fame, freddo e mancanza di cure. Il padre,
ferito durante un’esplosione: «Mio figlio
possa vivere senza paura di morire»

IL RACCONTO
da Gerusalemme

«L a mia casa? Non so più
nemmeno dove sia». Lo
sguardo di Mohammed si
perde nel vuoto di una

Gaza ridotto a un cumulo di ma-
cerie. «Non ho più un punto di ri-
ferimento, non ci sono strade,
non ci sono edifici. È tutta una
montagna di cemento distrutto»
continua il ragazzo palestinese.
Aveva lasciato la sua città poco
prima che iniziasse l’assedio
dell’Idf. Con sua madre, suo pa-
dre e una parte della famiglia,
avevano messo tutto su un car-
retto trascinato da un mulo ridot-
to pelle e ossa. Come altre centi-
naia di migliaia di gazawi fuggiti 
prima dell’invasione, si erano
spostati in un campo profughi
riuscendo a strappare un pezzet-
to di strada dove montare una

tenda. E come tanti di loro, quasi
tutti, appena scattato il cessate il
fuoco, anche Mohammed ha pre-
so la strada del ritorno. Voleva ri-
vedere Gaza, voleva rivedere i fa-
miliari rimasti in città. Voleva ca-
pire se qualcosa della sua casa
era rimasta in piedi. Ma quel che
ha visto è stato molto diverso.
«Mi aspettavo di trovare poco,
ma qua non ho trovato nulla -
racconta Mohammed - Non c’è
niente, la mia casa era probabil-
mente qui da qualche parte, ma

non riesco nemmeno a capire se
sia questa la vita» racconta scon-
solato. Gli occhi scrutano l’oriz-
zonte alla ricerca di un paesag-
gio familiare. «Sì, quello è un pa-
lazzo che riconosco – spiega in vi-
deochiamata puntando la teleca-
mera del telefonino verso uno
scheletro di cemento – ma non so
esattamente dove mi trovo». Un
ritorno drammatico, come quel-
lo di molti che hanno preso la
strada verso il nord. «Sono in
gran parte uomini soli - spiega

Ahmed, rimasto a Gaza nono-
stante gli ordini di evacuazione -
Sono sia giovani che persone più
grandi che sono partiti da sud la-
sciando lì le proprie famiglie. Vo-
levano capire la situazione, vede-
re se c’era modo di ricominciare
lì la loro vita, ma ora sanno che
non potranno tornare». Interi
quartieri sono stati rasi al suolo.
In molte zone manca tutto quello
che è necessario per vivere. «C’è
chi ha trovato la propria casa in-
cenerita, ma c’è anche chi l’ha

trovata e non può più abitarla. Le
strade sono distrutte, ci sono ma-
cerie ovunque, non si sa se questi
quartieri saranno raggiunti dagli
aiuti» continua Ahmed.

I PARENTI DISPERSI
E molti dei gazawi che sono tor-
nati non riescono più nemmeno
a ritrovare i resti dei propri cari
sepolti in tombe di fortuna. «Da
quando le forze israeliane hanno
occupato le zone dove sono i ci-
miteri, abbiamo dovuto seppelli-
re molti parenti sotto le macerie
o vicino alle strade - dice Majd -

Molti di loro non si trovano più,
perché i carri armati e i bulldo-
zer dell’Idf sono passati sopra le
macerie e i detriti e quindi anche
sopra ciò che era sepolto. Uno
dei miei parenti, uno zio, non è
più stato trovato, lo avevamo se-
polto dopo un raid nella zona in
cui era stato ucciso, ma quelle so-
no aree considerato non sicure».
Una realtà drammatica, durissi-
ma. E se chi è rimasto vive anco-
ra tra le tende e in alcuni palazzi 
rimasti in piedi nelle zone più a
ovest, per chi è fuggito a sud po-
trebbe non esserci più ritorno.
«Per tanti di noi sarà impossibile
tornare. Vivremo da sfollati qual-
che chilometro più a sud. Questa
è la mia terra, ma quella non è
più la mia città» ammette Mo-
hammed. Per centinaia di miglia-
ia di persone, è quello il destino
che li aspetta.

Lor. V.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Mohammed, il primo nato
dopo lo stop alle bombe
«Lo aspettavamo nascosti»

LUNEDÌ TRUMP 
PARLERÀ ALLA KNESSET,
IN EGITTO PRESIEDERÀ
LA CERIMONIA DELLA FIRMA
MA SENZA NETANYAHU
E I PALESTINESI

IL PICCOLO È VENUTO
AL MONDO QUANDO
È ARRIVATA LA TREGUA
E IL PAPÀ È STATO
DIMESSO. LO ZIO: «UN
SEGNO DI SPERANZA»

Verso la libertà 

DIFFICILE RICONOSCERE
ANCHE LE STRADE. CHI È
VENUTO PER VERIFICARE
SE È RIMASTO IN PIEDI
QUALCOSA PREFERISCE
ANDAR VIA PER SEMPRE

200
Inmigliaiaipalestinesichesi
sonorimessiinstradainun
giornopertornareversocasa

Dopo oltre 700 
giorni di guerra 
è tregua a Gaza 
e i camion di 
aiuti entrano 
nella Striscia. 
Nella foto, i 
palestinesi a 
Khan Younis 
mentre 
ricevono i beni 
alimentari e di 
prima necessità

Witkoff alle famiglie dei rapiti: «Questa pace
è un miracolo». Fischi per Netanyahu
E un sopravvissuto al 7 ottobre si toglie la vita

L’inviato Usa per il Medio Oriente Witkoff ieri a Tel Aviv di fronte ai 
parenti dei rapiti con la figlia di Trump Ivanka e il marito Jared Kushner

7
In migliaia, i miliziani che
Hamas ha richiamato per
controllare le aree liberate

Ritorno alla vita

TRA LE TENDE
UN VIAVAI FESTOSO
«È ORA DI IMMAGINARE
UN NUOVO FUTURO
PER TUTTI I BAMBINI
E LE LORO FAMIGLIE»

53%
Il territorio della Striscia
che, nella prima fase, resterà
sotto il controllo dell’Idf

Il piccolo Mohammed
tra le braccia del papà
Rhadi vicino alle
tende in cui è nato
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PUBBLICO IMPIEGO
R O M A  Il rinnovo del contratto dei 
dipendenti degli enti locali per il 
triennio 2022-2024 passa anche 
dalla prossima legge di Bilancio 
e, più nello specifico,  dal fondo 
perequativo di 150 milioni di euro 
che, se confermato, permetterà ai 
sindaci di aumentare le retribu-
zioni di risultato dei loro dipen-
denti.  Con il  decreto  Pa  questa  
possibilità è già stata concessa ai 
cosiddetti  enti  virtuosi,  ovvero  
quelli con i conti in ordine, che 
però  rappresentano  una  mino-
ranza.  Ecco  perché  il  ministro  
della Pa, Paolo Zangrillo, ha chie-
sto nuove risorse da destinare a 
un fondo ad hoc, aperto a tutti, 
dunque anche  alle  amministra-
zioni in stato di dissesto finanzia-
rio, al quale poter attingere per ri-

durre il gap retributivo che si ri-
scontra tra le Funzioni centrali e 
quelle locali, dunque tra ministe-
ri e Comuni. 

L'obiettivo è  duplice:  interve-
nendo sullo “spread” delle buste 
paga Palazzo Vidoni conta anche 
di  oliare  gli  ingranaggi  di  una  
trattativa,  quella  per  il  rinnovo  
del Ccnl delle Funzioni locali, che 
va avanti ormai da oltre 60 setti-
mane e che resta bloccata esclusi-
vamente per una questione di sol-
di. Per la Cgil e la Uil le risorse 
messe in campo dal governo, suf-
ficienti a garantire fino a 158 euro 
di aumento agli oltre 400mila la-
voratori  coinvolti,  non  bastano  
infatti  a  recuperare  la  quota di  
reddito erosa dall’inflazione ga-
loppante del periodo post Covid. 
Il prossimo incontro tra Aran e 
sindacati, inizialmente program-

mato per martedì, è stato sposta-
to  a  mercoledì  della  settimana  
prossima. Lì si capiranno se ci so-
no degli spiragli. 

LE DIFFERENZE
In vista della  Manovra,  il  mini-
stro per la Pubblica amministra-
zione si è speso in prima persona 
con  il  titolare  dell'Economia,
Giancarlo Giorgetti, per provare 
a rimediare alle differenze retri-
butive tra i dipendenti ministeria-
li e quelli comunali. Come detto, 
il fondo perequativo per l'armo-
nizzazione degli stipendi all'inter-
no della Pa dovrebbe ottenere un 
finanziamento di  150 milioni di  
euro. 

Intanto i sindaci con i bilanci 
in  salute  hanno iniziato  ad au-
mentare la parte stabile del sala-
rio accessorio dei propri dipen-
denti,  sfruttando  la  porticina
aperta dal decreto Pa. Gli incre-
menti variano da una città all'al-
tra. Ci sono Comuni, vedi Formel-
lo, nel Lazio, che hanno delibera-
to  un  aumento  addirittura  del  
25%, altri che si sono fermati mol-
to prima, come Civitavecchia, do-
ve la giunta ha deciso di non an-
dare oltre il 5%. Chi applica l’in-
cremento  deve  tracciarlo  all’in-

terno del Conto annuale da pre-
sentare  nel  2026.  Un'eventuale  
omissione porterà a un taglio del 
25% dell’aumento. 

Per superare il muro alzato da 
Cgil e Uil l'Aran ha anche propo-
sto  di  far  confluire  un  terzo
dell’indennità di comparto negli 
stipendi,  così  da  garantire  au-
menti contrattuali  più cospicui.  
Insomma, il governo vuole chiu-
dere questa partita prima di Nata-
le. Anche perché lo sguardo è già 
rivolto alla tornata 2025-2027. La 
firma  sui  contratti  triennali
2022-2024 e  2025-2027 avrebbe 
effetti significativi sulla busta pa-
ga, con l’accredito immediato di 
circa 2.500 euro di arretrati e un 
incremento lordo mensile di 190 
euro  per  il  2025,  230  euro  nel  
2026 e 280 euro nel 2027. A questi 
importi si aggiungerebbero i pre-
mi di risultato, rafforzati grazie al 

fondo di perequazione. 
Un mese fa Zangrillo ha firma-

to la direttiva madre, il documen-
to comune a tutti i comparti del 
pubblico impiego che di fatto co-
stituisce il "calcio di inizio" della 
contrattazione. La trattativa per 
il  Ccnl  delle  Funzioni  centrali,  
comparto che ha visto la sotto-
scrizione del contratto 2022-2024 
all'inizio  di  quest'anno,  sarà  la  
prima a partire. Poi toccherà alla 
Sanità (in questo caso l'intesa è 
stata raggiunta prima della pausa 
estiva). Le Funzioni locali non so-
no però l'unico comparto del pub-
blico impiego a viaggiare con il  
contratto  scaduto.  Anche  per
Istruzione e Ricerca il negoziato 
che  riguarda  il  triennio
2022-2024 è ancora in corso.

Francesco Bisozzi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

QUESTA POSSIBILITÀ
È GIÀ PREVISTA 
PER GLI ENTI LOCALI
CON I CONTI IN 
ORDINE (MA SONO
UNA MINORANZA)

`I fondi permetteranno ai sindaci di aumentare le buste paga dei lavoratori
Così le amministrazioni potranno ridurre il gap rispetto ai ministeriali 

52.469

33.124

33.769

44.170

43.883

50.474

Gli stipendi nella Pubblica amministrazione

WithubFonte: Conto annuale del Tesoro

Dati in euro

Funzioni
centrali

Funzioni
locali

Istruzione
e ricerca

Comparto
autonomo

Personale
in regime
di diritto
pubblico

Sanità

54,10

52,52

50,54

49,76

44,57

51,24

LE RETRIBUZIONI MEDIE L’ETÀ MEDIA

Media complessiva 49,87

Manovra, 150 milioni 
per alzare gli stipendi
ai dipendenti comunali

I SINDACI CON 
I BILANCI IN SALUTE
HANNO INIZIATO AD 
AUMENTARE LA PARTE
STABILE DEL 
SALARIO ACCESSORIO
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L’INCHIESTA
L’assessore regionale Fabrizio 
Ghera, indagato insieme al con-
sigliere Enrico Tiero e altre cin-
que persone, si  difende: «Non 
avendo letto le carte che mi ri-
guarderebbero  posso  al  mo-
mento dichiarare di essere as-
solutamente certo della totale 
correttezza del mio operato e di 
quello della Regione Lazio. So-
no a disposizione della magi-
stratura  per  eventuali  chiari-
menti». 

Intanto spunta una mazzetta 
da  seimila  euro  nell’indagine  
sul consigliere Tiero per il qua-
le la Procura ha chiesto l’arre-
sto ai domiciliari. Sarà interro-
gato giovedì dal giudice Cario 
che poi deciderà sulla richiesta. 
L’inchiesta, ancora in corso, si 
focalizza sulla mazzetta a favo-
re di Tiero che, secondo l’accu-
sa,  avrebbe «asservito  le  pro-
prie  funzioni  agli  interessi  di  
Lorenzo Morabito, responsabi-
le  delle  relazione  esterne  per  
“Innova spa”» che si occupa di 
ristorazione e mense. Proprio 
da lui avrebbe ricevuto la som-
ma di seimila euro, tramite un 
ristoratore di Latina, ottenen-
do anche l’assunzione di  due  
persone segnalate.

I RIFIUTI
Il nome dell’assessore regiona-
le Fabrizio Ghera compare in-
vece nel terzo capo d’imputa-
zione provvisorio che si riferi-
sce a Tiero e all’imprenditore 
Francesco  Traversa.  Secondo  
l’accusa, Tiero avrebbe ricevu-
to da parte di Traversa la pro-
messa  dell’assunzione  di  una  
persona,  poi  effettivamente
concretizzata, e la sottoscrizio-
ne di 40 tessere di Fratelli d’Ita-
lia. L’occasione si presentò do-
po l’incendio  del  3  settembre  
2023 che colpì la sede di “Rida 

Ambiente”, la società che gesti-
sce i rifiuti a Latina. L’episodio 
provocò gravi disagi per la so-
spensione dei conferimenti per 
il trattamento dei rifiuti da par-
te dei comuni pontini, tra cui il 
capoluogo.  A  quel  punto,  se-
condo  la  ricostruzione  della
Procura, Tiero si adoperò per 
far  incontrare  Traversa  con

l’assessore Fabrizio Ghera, con 
delega ai rifiuti, e con Giacomo 
Mignano (non indagato), all’e-
poca consulente del Comune di 
Latina. Dopo questo incontro il 
Comune di Latina dispose l’affi-
damento emergenziale del ser-
vizio di trattamento dei rifiuti 
alla  società  “Refecta  srl”  del  
gruppo  “Cosmari”.  Tiero,  se-

condo  l’accusa,  ricevette  in
cambio la promessa da parte di 
Traversa di concretizzare l’as-
sunzione  indicata  e  di  racco-
gliere nuove iscrizioni a Fratel-
li d’Italia e i relativi voti in vista 
del congresso del 26 novembre 
2023. L’assunzione della perso-
na segnalata da Tiero fu perfe-
zionata il 17 febbraio 2024.

L’OSPEDALE
Coinvolto nell’indagine, affida-
ta  al  Nucleo  Investigativo  dei  
carabinieri e al Pef della Guar-
da di Finanza, anche il diretto-
re amministrativo dell’ospeda-
le  Icot,  Roberto  Ciceroni.  Se-
condo  l’accusa  Tiero  avrebbe  
sfruttato la sua funzione di con-
sigliere regionale per ottenere 
l’assunzione della figlia con un 
contratto a tempo indetermina-
to in cambio dell’interessamen-
to per aumentare i posti letto 
nella struttura sanitaria incre-
mentando anche le risorse fi-
nanziarie destinate agli esami 
diagnostici. 

Non finisce qui. A Tiero, dife-
so dall’avvocato Pasquale Car-
dillo  Cupo,  viene  contestata
l’assunzione di  una donna da 
lui segnalata in un supermerca-
to di Latina del gruppo guidato 
dall’imprenditore  Maurizio
Marasca, anche lui indagato. In 
un’intercettazione,  riportata
dagli investigatori, dopo la se-
gnalazione della ragazza da as-
sumere Tiero dice a Marasca: 
«Dobbiamo pure un po’ parlà 
per la funzione che svolgo là, 
per capì se possiamo, che ne so, 
se posso essere utile... a me in-
teressa lavorà sul territorio...». 
Una frase che secondo l’accusa 
dimostra  «la  disponibilità  ad  
essere utile proprio per la fun-
zione svolta in Regione». 

Un’altra  accusa  riguarda
Leonardo Valle, consulente del-
la società “Exellence srl”. Tiero 
avrebbe favorito la società per 
il rilascio in tempi brevi, da par-
te della Regione Lazio, dell’au-
torizzazione sanitaria necessa-
ria per l’apertura di un centro 
odontoiatrico a Latina. Il docu-
mento  fu  effettivamente  rila-
sciato  il  20  ottobre  2023.  In  
cambio Tiero ottenne l’assun-
zione di una ragazza da lui se-
gnalata.

Marco Cusumano
© RIPRODUZIONE RISERVATA

`Contestate alcune assunzioni pilotate
e una serie di favori a diversi imprenditori

Il coordinatore provinciale di 
Fratelli d’Italia, Nicola 
Calandrini, interviene sul 
ciclone giudiziario e 
sull’autosospensione di Tiero. 
«Ringraziamo Tiero per la 
sensibilità manifestata con 
questa scelta – dichiara 
Calandrini – un gesto che 
dimostra la volontà di tutelare e 
preservare l’immagine del 
partito di cui è stato sempre un 
prezioso rappresentante, oltre 
alla volontà di potersi difendere 
senza alcun condizionamento».

Calandrini: «Decisione
che merita un plauso»

Il coordinatore

«Tiero, tangente da 6 mila euro»
L’assessore Ghera: «Non c’entro»

A sinistra
il consigliere 
regionale 
Enrico Tiero 
indagato per 
corruzione
Sopra 
l’assessore
regionale
Fabrizio 
Ghera

`Regione, l’inchiesta della Procura di Latina 
per corruzione. Chiesti i domiciliari per il consigliere 
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IL FENOMENO
Non sono solo bustine colorate: 
dietro le carte dei Pokémon si na-
sconde un mercato da milioni di 
euro. Ma i recenti episodi di Apri-
lia e Frosinone, raccontano an-
che di come la febbre da collezio-
ne possa finire in un verbale dei 
carabinieri.  Negli  ultimi giorni,  
le carte dei Pokémon sono finite 
al centro di un episodio di crona-
ca. Ad Aprilia un uomo di 31 an-
ni, Giuseppe Marcellino, ha gam-
bizzato  un  amico  d’infanzia
36enne perché convinto che gli 
avesse rubato una collezione di 
carte dal valore di migliaia di eu-
ro. «Mi ha sparato perché pensa 
che gli ho rubato le carte dei Po-
kémon», ha scritto la vittima in 
un biglietto dal letto d’ospedale. 
Possibile che Marcellino, incen-
surato fino a martedì, si sia arma-
to e abbia deciso di tendere un ag-
guato così violento e plateale, in 
pieno giorno e a due passi da un 
bar  affollato  di  clienti,  su  una  
strada trafficata come via Fossi-
gnano, “solo” per una collezione 
dei Pokemon? Mentre sono anco-
ra ricercati i complici del 31enne, 
emerge come un gioco per bam-
bini sia diventato un mercato in 
piena  regola,  dove  nostalgia  e  
speculazione  si  confondono  e  
scadono anche nella violenza. 

A spiegare il settore è France-
sco Lupi, titolare del Pokestore di 
Cisterna di Latina e punto di rife-
rimento per collezionisti e curio-
si: «Ci sono persone che vanno in 
edicola  e  comprano  gli  Etb,  la  
confezione ufficiale rilasciata da 
Pokémon  che  contiene  diverse  
bustine di carte, a circa 50 euro 
da  listino.  Poi  si  mettono  sui  
gruppi Facebook o vengono da 
me per rivendere le carte di valo-
re che trovano», racconta. Un pic-
colo ecosistema parallelo fatto di 
aste online, scambi, valutazioni e 
fiere. La cifra però non è mai fis-
sa: «Ogni collezione è a sé, è diffi-
cile quantificare quanto valgono 
le carte singole. Una carta può co-
stare anche 200 euro e un set può 
arrivare a 1000 euro» spiega Lu-
pi. E quando si parla di vintage, i 
numeri  aumentano  in  modo
esponenziale: «È il mercato dove 
girano più soldi perché parliamo 
di carte uscite 25 anni fa. Ci sono 
alcune prime edizioni che, se so-
no in buone condizioni, possono 
valere dai 20mila ai 50mila eu-
ro». Un Charizard per esempio, 
un  esemplare  valutato  con  il  
massimo  grado  possibile  dalle  
agenzie di certificazione, può di-
ventare un investimento: «Negli 

Stati Uniti Jack Paul, noto youtu-
ber americano, ha comprato la 
prima edizione della carta, stam-
pata a fine anni 90, a 150mila dol-
lari. Io stesso sul mio sito ho avu-
to una carta Charizard di edizio-
ni successive che valeva sui 1200 
euro». 

Il settore è sempre stato attivo, 
ma per  Lupi  è  esploso dopo la 
pandemia:  «In  altre  parti  del
mondo,  ad  esempio  negli  Stati  
Uniti, c’era già questo tipo di mer-
cato. Da noi anche, ma è esploso 

ancora di più dopo il Covid». Un 
cambiamento che non è solo eco-
nomico ma anche culturale: «Un 
ragazzo di 30 anni, che da picco-
lo collezionava e l’ha sempre fat-
to crescendo, prima si vergogna-
va del giudizio degli altri». 

La febbre del collezionismo ha 
cancellato l’imbarazzo e acceso 
la competizione: chi riesce a tro-
vare la carta giusta può rivender-
la a cifre da capogiro. Lupi con-
ferma che anche i prezzi sono lie-
vitati negli ultimi anni e sono gui-
dati da un’unica caratteristica: la 
rarità.  «Le  carte  che  vengono  
stampate di più sono quelle ingle-
si, perché il mercato è più vasto. 
Quelle italiane vengono stampa-
te di meno e, quindi, per un colle-
zionista italiano sono più rare da 
trovare. Per questo quelle in ita-
liano possono arrivare a costare 
anche tre volte di più di una in-
glese, visto che ne stampano di 
meno» spiega l’esperto. Un equi-
librio fragile, dove il confine tra 
passione e ossessione si assotti-
glia. Ma non si parla soltanto di 
Pokémon: «C’è un mercato cre-
scente anche per le carte di One 
Piece e Yu-Gi-Oh!» spiega Lupi. 
Un  mondo  che  si  rinnova  e  si  
espande, dove le bustine diventa-
no investimento e i mazzi di car-
te una borsa valori per appassio-
nati e nostalgici.

Silvia Della Penna
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Spari per le carte Pokémon
«Un mercato in espansione»

Le indagini dopo l’agguato per un presunto furto di carte Pokémon

`L’agguato a colpi di pistola fa emergere
un business in crescita da migliaia di euro

«UNA CARTA PUÒ
COSTARE 200 EURO
UN SET ARRIVA A 1000
CON LE PRIME EDIZIONI
SI POSSONO SUPERARE
ANCHE I 50MILA»

`Francesco Lupi del Pokéstore di Cisterna:
«La febbre del collezionismo non ha età»

ANCORA RICERCATI
I COMPLICI DEL 31ENNE
CHE HA GAMBIZZATO
L’AMICO PER UN
PRESUNTO FURTO
DI UNA COLLEZIONE
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SANITA’
Da una settimana è in servizio 
alla Asl di Latina, inaugurando 
una strada importante nel per-
corso diagnostico e terapeutico 
di alcune importanti patologie e 
guardando all’obiettivo più am-
pio di una medicina personaliz-
zata, che è la vera grande sfida 
dei prossimi anni. Il dottor Gio-
vanni Parlapiano è un genetista, 
già  inserito  nell’Oncogenomic  
advisory  group,  l’organismo
multidisciplinare istituito dall’a-
zienda sanitaria e dedicato alla 
valutazione di analisi molecola-
ri avanzate su tessuti tumorali e 
biopsie  liquide.  È  lui  stesso  a  
spiegare  quali  trasformazioni
concrete si attendono ora per i 
pazienti e per le cure che è in 
grado di offrire il territorio. «La 
possibilità, per una realtà come 
quella di Latina, di aprirsi a un 
percorso  diagnostico  genetico  
rappresenta  un  avanzamento
importante - sottolinea il medi-
co - La genetica sta diventando 
oggi una branca fondamentale 
nei procedimenti diagnostici, so-
prattutto per quanto riguarda le 
patologie tumorali e cardiologi-
che. È infatti in grado di fornire 
risposte non solo nell’individua-
zione di una causa e di una con-
dizione genetica della patologia, 
ma anche una prospettiva di fol-
low  up.  Nei  carcinomi  della
mammella per esempio esisto-
no diverse varianti genetiche as-
sociate  a  un  aumento  del  ri-
schio.  L’individuazione  di  va-
rianti in questi geni e dunque di 
terapie personalizzate consente 
un miglioramento della soprav-
vivenza». 

L’obiettivo, spiegato dal  dot-
tor Parlapiano, è quello di realiz-
zare un approccio integrato che 
coinvolga  altri  specialisti  con-
sentendo appunto  di  viaggiare  
verso una personalizzazione del-
la medicina. «La genetica – ag-
giunge  –  si  integra  proprio  in  
questo percorso.  Io mi occupo 

soprattutto  della  parte  clinica,  
ma sotto la spinta della direzio-
ne  generale  e  del  direttore
dell’Unità operativa di Patologia 
clinica, nascerà un laboratorio 
di genetica medica e potremo ar-
rivare ad avere anche un geneti-
sta biologo». È un nuovo passo 
verso  la  ricerca?  «Certamente  
nella parte diagnostica della ge-
netica si può pensare ad approc-
ci di ricerca – spiega il medico - 
Nell’ambito  ad  esempio  delle  
cardiomiopatie  si  stanno  met-
tendo a punto degli studi che po-
tranno permettere una terapia 
genica sulla base dell’individua-
zione  di  specifiche  varianti.  È  
l’approccio del futuro e la sfida 
che ci attende per i prossimi an-
ni». Cosa accade allora concreta-
mente per i pazienti? “Poniamo 
l’esempio di una diagnosi di tu-
more alla mammella. Sappiamo 
intanto che il 10% di questi tumo-
ri riconosce una base ereditaria. 
Una paziente che ha avuto una 

diagnosi di questo tipo può fare 
accesso,  tramite  una  richiesta  
dell’oncologo, a una valutazione 
di tipo genetico. Si procede quin-
di a un inquadramento, a un pre-
lievo del sangue e a un test. Poi si 
passa alla fase di lavorazione in 
laboratorio, viene emesso un re-
ferto a cui segue una visita in cui 
viene spiegato l’esito. Individua-
re una causa genetica della pato-
logia permette di migliorare l’ap-
proccio terapeutico e anche di 
studiare  gli  altri  familiari  in  
un’ottica di prevenzione. Sappia-
mo infatti  che  con  uno  scree-
ning per familiarità il tasso di so-
pravvivenza, in caso di malattia, 
è più elevato». 

Entrato in servizio al Goretti il 
1 ottobre, il medico genetista ha 
già avuto modo di occuparsi dei 
primi casi, oncologici e cardiolo-
gici, come tumori al seno e car-
diomiopatie, «per queste ultime 
in particolare – spiega il dottor 
Parlapiano – abbiamo la possibi-
lità di arrivare a una diagnosi ge-
netica in percentuali  molto al-
te». «La genetica – conclude – è 
in forte espansione. Le patologie 
che possiamo studiare aumenta-
no di anno in anno, ne scopria-
mo sempre di nuove e la speran-
za è di poter incrementare anco-
ra questo settore, che necessita 
di un costante scambio di cono-
scenze e valutazioni». 

Laura Pesino
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Test genetici al Goretti
per tumori e cardiopatie

Il dottor Giovanni Parlapiano è un genetista, già 
inserito nell’Oncogenomic advisory group.
In alto l’ospedale Santa Maria Goretti

`Nuovo servizio della Asl per offrire diagnosi
sempre più precise e terapie personalizzate

`Il dottor Giovanni Parlapiano: «È la chiave
per combattere molte patologie complesse»

«UN PASSO AVANTI
DECISIVO
NELLA MEDICINA
TERRITORIALE
A BENEFICIO DI
PAZIENTI E FAMIGLIE»
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Sfide da alta quota in Eccellenza e Promozione
derby Arce-Anagni, Pontinia-Cisterna vale il rilancio
CALCIO
La sesta giornata del girone B di 
Eccellenza laziale promette spet-
tacolo e  scintille,  con in primo 
piano lo scontro al vertice tra Ar-
ce e Città di Anagni. Le due for-
mazioni frusinati, appaiate a quo-
ta 12 punti e reduci entrambe da 
quattro vittorie consecutive, si af-
frontano in un derby che vale la 
leadership. Il cammino perfetto 
di Arce e Anagni ha già mietuto 
vittime illustri, tra cui il Terraci-
na, e proprio i tigrotti di mister 
Scudieri, dopo il convincente 3-0 
nel derby contro la Polisportiva 
Gaeta, sono attesi da una trasfer-
ta  insidiosa  alle  11  al  “Caslini”  
contro il Colleferro. I biancocele-

sti, rinforzati in difesa dall’arrivo 
dell’esperto Di Emma, sono quin-
ti  con 9 punti  in compagnia di  
Certosa, Lodigiani e Roccasecca. 
Una gara da non sottovalutare,  
anche in vista del ritorno degli ot-
tavi di Coppa Italia, mercoledì al 
“Colavolpe”,  quando  i  pontini
cercheranno di ribaltare l’1-2 su-
bito all’andata contro il Ferenti-
no. Giornata chiave anche per la 
Polisportiva  Gaeta,  che  dopo  il  
pesante ko nel derby ha bisogno 
di rialzarsi subito. L’occasione ar-
riva oggi alle 15.30 al “Riciniello” 
contro il Real Cassino, fanalino 
di  coda  ancora  a  zero  punti.  I  
biancorossi di  Mancone voglio-
no tornare al successo per rilan-
ciare  la  classifica  e  presentarsi  
col morale alto al ritorno di Cop-

pa contro il Team Nuova Florida, 
già battuto 3-0 all’andata. Chi cer-
ca continuità è invece il Città di 
Formia, ancora imbattuto in casa 
ma in difficoltà lontano dal “Wa-
shington Parisio”. Alla “Borghe-
siana” l'attende la Lodigiani redu-
ce da tre  pareggi  consecutivi.  I  
biancazzurri puntano al primo ri-
sultato utile esterno per restare 
agganciati  al  treno  che  conta.  
Trasferta impegnativa anche per 
la Vis Sezze, di scena alle 15.30 a 
Ceccano. I rossoblù di Di Rocco, 
nonostante qualche assenza, mi-
rano a dare continuità ai risultati 
e a mantenersi nella parte centra-
le della graduatoria. Completano 
il  programma  Certosa–Città  di  
Paliano,  Ottavia–Tivoli,  Rocca-
secca–Ferentino  e  Sterparo–Ca-

sal Barriera. Scendendo di cate-
goria, nel campionato di Promo-
zione (girone C), il Fregene conti-
nua a dettare legge: tre successi 
di fila e primato solitario prima 
della  sfida  casalinga  contro  la  
Longarina,  che  si  preannuncia  
equilibrata e intensa. Ma i riflet-
tori  del  pomeriggio  sono  tutti  
puntati  sul  “Caporuscio”  per  il  
derby Pontinia - Cisterna, in pro-
gramma alle 15.30. Due squadre 
divise da un solo punto, entram-
be a caccia di slancio: chi vince 
può sognare l’alta classifica, chi 
perde rischia di restare impanta-
nato nelle retrovie di una gradua-
toria ancora cortissima. Chiudo-
no il Monte San Biagio, che dopo 
un avvio difficile (un solo punto) 
cerca il colpo grosso sul campo 
del Lanuvio Campoleone, ultimo 
della classe. L’Atletico Latina, in-
vece, sarà di scena a Nettuno.

Andrea Gionti
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il Terracina (Eccellenza) sotto 
la curva della sua tifoseria
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